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AVVIO DELL'ANNO PASTORALE

VENERDÌ 17 SETTEMBRE
L’INCONTRO CON GLI
OPERATORI PASTORALI

Vigilare navigando sulle rotte mediatiche
Si rifletterà su Internet e azione pastorale: potenzialità e limiti

arà "Vigilare per discer-
nere nella speranza" il
tema dell'anno pastora-

le 2010-'11. Lo svilupperà, an-
che con proposte operative, la
Lettera pastorale del Vescovo,
che sarà consegnata alla dio-
cesi nel mese di ottobre. Tut-
tavia alcuni aspetti di questo
atteggiamento cristiano - il
"vigilare" appunto, il "discer-
nimento" e la virtù della "spe-
ranza" che li riassume - sa-
ranno affrontati già nei primi
due appuntamenti della
"Convocazione diocesana"
d'avvio dell'anno pastorale, il
16 e 17 settembre. 

el primo incontro, ri-
volto a preti e diaconi
(Oratorio don Bosco,

Via Adua, Reggio Emilia, gio-
vedì 16 settembre, dalle 9.15
all2 12), toccherà a mons.
Francesco Lambiasi, vescovo
di Rimini e neopresidente
della Commissione episcopa-
le per il clero e la vita consa-
crata, introdurre il tema, a
partire dall'invito dell'Apoca-
lisse (3,2-3) “Sii vigilante... ri-
cordati come hai ricevuto la
Parola e custodiscila”.

uanto al secondo in-
contro, rivolto a tutti
gli operatori pastorali,
il tema è volutamente

ristretto a quel particolare
aspetto del "vigilare" che è ri-
chiesto dall'uso dei nuovi
mezzi informatici, quelli che
genericamente sono ricon-
dotti a internet. Il tema del-
l'incontro di venerdì 17 set-
tembre (ore 18-21, in Semina-
rio), sarà appunto "Vigilare
navigando sulle nuove rotte
mediatiche": in concreto, il
rapporto fra internet e l’azio-
ne pastorale, visto nelle sue
potenzialità e limiti. Introdur-
rà il tema mons. Domenico
Pompili, sottosegretario  Cei
e direttore dell’Ufficio nazio-
nale Comunicazioni sociali.

l titolo può apparire erme-
tico. Ma solo a chi non ri-
corda il significato che ha

il termine "navigare" riferito
al grande mare del mondo in-
ternet. La domanda più ovvia,
invece, può essere questa:
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perché scegliere un ambito -
quello di internet - apparen-
temente così ristretto? non
era il caso di parlare di tutti i
mezzi di comunicazione? La
risposta può essere ricondot-
ta a questi criteri. Anzitutto si
tratta di riprendere in mano il
mondo della comunicazione,
sempre più invasivo nella vita

delle persone. Qui, il vigilare
è sempre un'esigenza attuale. 
Tuttavia, di comunicazione in
senso generico si è parlato a
più riprese e in diversi modi,
in ambito pastorale. Giornali,
radio, tv, cinema... sono  stru-
menti noti, di cui tutti più o
meno conoscono le dinami-
che, i rischi e le opportunità,

anche in ordine all'annuncio
del vangelo. 

on così per internet,
un mondo "virtuale",
senza dubbio, ma che

nella vita di tante persone, ra-
gazzi e giovani soprattutto,
assorbe una fetta sempre più
importante delle loro giorna-

N
te. E delle loro notti. Un mon-
do che favorisce in maniera
esponenziale la connessione,
la comunicazione e la com-
prensione tra individui e co-
munità, che consente di co-
municare con gli amici, in-
contrarne di nuovi, creare co-
munità e reti, cercare infor-
mazioni e notizie, condivide-

re le proprie idee e opinioni.

il mondo della cosid-
detta "generazione di-
gitale", una nuova

"piazza" in cui dialogare e
confrontarsi. E in cui i cre-
denti possono portare la te-
stimonianza della loro fede e
dei loro valori. Per questo si
può ormai parlare di "pasto-
rale nel mondo digitale": una
pastorale "chiamata a tener
conto anche di quanti non
credono, sono sfiduciati ed
hanno nel cuore desideri di
assoluto e di verità non cadu-
che, dal momento che i nuo-
vi mezzi consentono di entra-
re in contatto con credenti di
ogni religione, con non cre-
denti e persone di ogni cultu-
ra", afferma papa Benedetto
XVI, nel Messaggio per la 44a

Giornata mondiale delle Co-
municazioni sociali (16 mag-
gio 2010). "Come il profeta
Isaia arrivò a immaginare una
casa di preghiera per tutti i
popoli (cfr Is 56,7), è forse
possibile”, si chiede il papa,
"ipotizzare che il web possa
fare spazio - come il «cortile
dei gentili» del Tempio di Ge-
rusalemme - anche a coloro
per i quali Dio è ancora uno
sconosciuto?". 
Per questo egli, parlando di
questi nuovi media, afferma
che essi rappresentano "una
grande opportunità per i cre-
denti": si capisce quindi co-
me essi - i nuovi media - "sia-
no entrati da tempo a far par-
te degli strumenti ordinari,
attraverso i quali le comunità
ecclesiali si esprimono, en-
trando in contatto con il pro-
prio territorio ed instaurando,
molto spesso, forme di dialo-
go a più vasto raggio".

n mondo da cono-
scere, quindi. Nei
suoi limiti e nelle sue

potenzialità.
Un mondo in cui "vigilare" e
"discernere" per offrire segni
di "speranza". Come singoli
credenti e come comunità
cristiane.
Appuntamento in seminario,
allora, venerdì 17 settembre.

Agostino Menozzi
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È
giovedì 16 settembre

Oratorio S. Croce, ore 9.15-12

Assemblea del clero

“Sii vigilante... ricordati come hai
ricevuto la Parola e custodiscila”

(Apocalisse 3,2-3)

Relatore: 
mons. Francesco Lambiasi

vescovo di Rimini 
e neoeletto presidente 

della Commissione episcopale 
per il clero e la vita consacrata

venerdì 17 settembre
Seminario di Reggio, ore 18-21

Incontro degli 
operatori pastorali

“Vigilare navigando 
sulle nuove rotte mediatiche”

Relatore:
mons. Domenico Pompili
sottosegretario della Cei 

e direttore dell’Ufficio nazionale
Comunicazioni Sociali

domenica 10 ottobre
Cattedrale, ore 15.30-17.30

Mandato ecclesiale 
agli operatori pastorali

“Beato chi è vigilante e custodisce
le sue vesti” (Apocalisse 16, 15)

Presentazione dell’Apocalisse
Relatore 

don Giuseppe Dossetti, biblista

Liturgia del mandato
presieduta dal Vescovo

Mons. Domenico Pompili, sottosegretario della Cei
e direttore dell’Ufficio nazionale Comunicazioni
sociali, terrà agli operatori pastorali la relazione
sul tema "Internet e azione pastorale: potenzialità
e limiti". Mons. Pompili è stato il principale artefice
e animatore del convegno nazionale "Testimoni
digitali" (Roma, 22-24 aprile 2010).

ell'incontro di venerdì 17
settembre, in seminario,
sarà anche presentato il 

nuovo sito diocesano.
L'indirizzo da cui partire sarà sem-
pre www.diocesi.re.it, ma dal 17
settembre grafica e organizzazione
dei contenuti del sito web diocesa-
no saranno ancora più immediate
e intuitive. Il nuovo spazio su Inter-
net della Diocesi (che è in Rete dal-
l'autunno 2002), verrà presentato e
pubblicato in occasione del secon-
do momento della convocazione
diocesana. Come già si può vedere
dall'anteprima qui a fianco, si trat-
ta di un progetto completamente
nuovo, che ha interessato tanto l'a-
spetto esteriore (ora i colori domi-
nanti sono il blu e l'azzurro) quan-
to la struttura dei contenuti: è sta-
to migliorato il motore di ricerca
interno; aggiunta un'area multi-
mediale per un accesso più imme-
diato a foto e video e resa più sem-
plice la ricerca di parrocchie, sacer-
doti, uffici diocesani e orari delle
Messe. Anche il magistero dei Ve-
scovi è ora più accessibile: lettere
pastorali, documenti, messaggi e
omelie hanno mantenuto l'ordina-
mento cronologico e sono archivia-
ti in una sezione direttamente rag-
giungibile dalla "home page" (la
pagina principale).

l sito diocesano diventa così
uno strumento ancora più
prezioso per la comunicazione

fra operatori pastorali. È utile per
essere informati e continuamente
aggiornati sui principali avveni-
menti diocesani o per approfondi-
re - attraverso i documenti integra-
li che vengono allegati alle pagine -
incontri, celebrazioni, serate cultu-
rali ed altre iniziative.
Molto, sicuramente, resta ancora da
fare e per questo è necessaria la col-
laborazione di tutti. Un primo pas-
so è certamente la segnalazione di
errori o problemi di visualizzazio-
ne (questi gli indirizzi a cui inviare
i messaggi: "dfrgal@gmail.com" e
"borghi.emanuele@gmail.com").
Ma il nuovo sito offrirà una possi-
bilità in più. Ogni parrocchia o zo-
na pastorale (attraverso un incari-
cato) potrà proporre articoli su
eventi di rilievo avvenuti sul pro-
prio territorio o inserire appunta-
menti per ricordare date di incontri
o momenti di spiritualità partico-
larmente significativi. È una possi-
bilità concreta a disposizione delle
parrocchie, per partecipare alla
realizzazione del sito e renderlo
un'espressione dell'intera comuni-
tà diocesana.

Emanuele Borghi
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Venerdì 17 settembre sarà presentato agli operatori pastorali il nuovo sito diocesano

LA DIOCESI NEL WEB

1. INTERNET E CATECHESI

2. INTERNET ED EDUCATORI
DI ORATORIO E DI GRUPPI
ADOLESCENTI E GIOVANI

3. INTERNET E FORMAZIONE
DEGLI ADULTI

4. INFORMAZIONE RELIGIOSA
ED ECCLESIALE VIA INTERNET

5. SITO INTERNET DIOCESANO
E SITI PARROCCHIALI

6. SOCIAL NETWORK, 
FACEBOOK E SIMILI

7. INTERNET E COMUNITÀ IN RETE:
E-MAIL, BLOG, CHAT, FORUM...

8. INTERNET E GENITORI

Quali esperienze e prospettive per il cammino dell’i-
niziazione cristiana per i ragazzi fino a 12 anni?
Come promuovere vere relazioni, preparare itinera-
ri formativi, iniziative di gruppo...?

Quale aiuto può offrire Internet pr la formazione per-
sonale, per i centri di ascolto, per i momenti di
approfondimento della fede?
Quali sono le fonti di informazione religiosa attendi-
bili, siti ufficiali e non?

Quali potenzialità offre il sito internet per l’azione
pastorale?
Un’opportunità per l’evangelizzazione? Come pas-
sare dalle relazioni virtuali a quelle personali?
Quali strumenti sono utili per l’animazione cristiana
dei gruppi?
Quali spazi educativi si possono rintracciare? Come
vigilare e accompagnare?

La relazione introduttiva di mons. Pompili avrà inizio alle 18. Al termine, verso le
19, gli operatori pastorali sarannno invitati a dividersi in diversi gruppi di lavoro,
secondo le otto tematiche qui indicate. Ne diamo l’elenco, con le relative “doman-
de per la discussione”, per facilitare l’iscrizione a quello che risponde meglio alle
proprie esigenze e sensibilità. Alle 20, conclusi i lavori di gruppo, si tornerà in
assemblea, dove mons. Pompili risponderà in breve ad alcune delle domande
emerse nei gruppi stessi; infine, il Vescovo mons. Caprioli chiuderà con alcuni rilie-
vi finali. Il buffet di fraternità, nell’atrio del seminario, concluderà l’incontro.


